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Capo I
FINALITA'

Arr- 1

1. Con il presenre Regolamenlo il Comune, nell,esercizio dei
suoi poreri di autonomia, derermina le forme di garanzia stabilite
per la concessione di finanziameoti e benefici economici ad enti
pubblici e soggetri privati, ifl relazione a quaoro previsto dall,art.
12 della legge 7 agosro 1990, n. 241, assicurando la massinìa tra_
sparenza alÌ'azione amministrativa ed il conseguimenlo delle utilità
sociali alle quaii saraono fìnalizzate Ìe risorse pubbliche impiegate.

Att. z

1. L'osservenza delle procedure, dei criteri e delle modalità sta_
l)ilite dal preseflle regolamento costitltisce condizione necessaria
per la legittimi!à degli ad con i qualj vengono disposte le conces_
sioni di finanzlamenti e benefici econornici da pane del Comune.

2. L'effettiva osservanza dei crÌreri e delle modalità suddette
deve risùltare dai singoli proYvedimenri, con esplìcito richiamo
delle norme che agli stessi si riferiscono_

Art. 3

1. La Giunla comunale dispone le iniziative più idonee per as-
sicurare la più ampia conoscenza del presente regolamento da par_
le degli organismi di paftecipaziooe di cui ali,art. 6 della legge 8
Siugno 1990, n- 142, degli enri ed isriruzioni pubbliche e privare,
delle forze sociali e di tutti i singoli cittadinÌ che ne fanno richiesta.
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Art.4

1. Gli atti relaaivi àlla concessione di finanziamenti e benefici
economici sono pubblicaii all'albo pretorio del Comune, per la du-

rata prevìsta daÌla legge.

2. Di tali atti ogni ci$adino può prendere visione, in qualun-

que rnomento, anche successivamente alla pubblicazione, facendo-

ne richiesta nelle fome previste dal regolamento di cui all'an. 7

della legge 8 giugno 1990, i. 142.

Àrt.5

1. ll rilascio di copia del presente regolamento e degÌi atti di
cui all'an. 4 può essere richiesro da ogni cifiadino del Comune e

dai mppresentati degli enti ed isrituziooi che nello stesso hanno se-

de.

2. nsso awiene previo pagamento dei soli costi, che sono de-

teminaii periodicamente dalla ciunta con propda deliberazione di
carattere geneaale.
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Capo II
PROCEDURE

Art 6

1. La Giunta comunale stabilisce con propiia delibeÉzione,
adottata entro uo mese dall'approvazione del bilancio da parte

dell'organo di controllo, i termini en[o i quali, a seconda della na-

tum dell'intervento, i soggelti iflleressali possono presentare le loro
richieste al Comune. I termini così fissati, ifl base ai quali vengono
predisposti i piani d'inteffenro, sono perentori.

2. La Giunta comunale può rivedere o modificare, in corso

d'anno, il piano delle scadenze al fine di conelarlo con le esigenze

di adegùamento della programmazione degli interventi per effetto

di variazioni neÌle disponibilità finanziarie o del verificarsi di evenri
imprevedibili.

3. Con la deliberazione di cui al primo comma sono determi-
nati i termini per il riparÌo, la concessione ed erogazione dei con-
tributi, nonchè i tempi per l'espletamento deÌ rclativo procedimen-

to istruttorio, anche per gli effetti di cui al secofldo comma dell'an.
2 della legge 

^. 
247/1990.

4. Le procedure previste dal presente afticolo non si applìcano
agli inrerventi regolari dai quarto comma dell,an. 12.

Art- 7

1. Le istanze per la concessione di contriburi o di altri benefici
devono contenere f indicazione dei requìsiti posseduri e l'indivi-
duazione delle finalirà alle quali l'intervento richiesto è destinato.

2. Le ist^nze devono essere rcdalte secondo i moduli allegad

A, B e C al presente rcgolamento, a seconda della finalità alla qua-

le s'intende destinare il finanziamenro richiesto.
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3. Le istanze presentate per le finalità di cui ai successivi art!
coli dovmnno conlenere la dichiarazione che il soggetto richieden_
te non fa pafte dell'articolazione politico-amministradva di nessun
pa(ito, in rclazione a quanto previsto dall,an. 7 della legge 2 mag_
gio 1974, n. 195 e dall'afl. 4 della ìegge 18 novembre 1981, n. 659.
Tale dichjarazione non è dchiesta per gii inrenenti dì cui aìl,an. 17
direttamenre prestati ai soggetri assisliri od alle loro famiglie.

Art. a

lle istanze pervenute sono assegnale per il procedimento
rsuurono a/ sefiore contoeterte. cle vi prowede entro ilermini
stabiliai con le modalità di cuì al rerzo conma dell,art. 6.

2. Le istanze istruite sono rimesse da ciascun settore alla Giun_
ta comundle. r;.pi'og"r" @
per ciascuna fìnalità d jntervento e nel quale sono evidenziate le ri_
chiesre che dsuÌrano pdve dei reqì.risiri richiesli od in contrasto con
le norme del preseme Regolamenro.

3. La Giunta. tenuto conto degli obiertivi prograDmatici srabili_
ti dal Consiglio cotnunale, delle risùltanze dell,isruttoria e delle ri
sorse disponibili in bìlancio, fglgi]lp4lg j!! jipl4g jq!lg§@§,e

",rbili".. 
l'iap"a ed iniziarjve inclùsi nel

pìano. La ciunta derermina inolrre i soggetti e le iniziative escluse
oal pr.rno,

4. Nessun inteffenlo può essere disposto dalla Giuora comu_
oale a favore di soggetfi ed iniziari\.e che, secondo l,istruttoria, so_
no risultari privi dei rcquisiri dchiesri od in conrasto con le norme
regolamenrad. La Giunta, <)1€ ne Évl'.isi la necessità, prima di dec!
dere l'esclusione, può riclliedere al settore competente ulteriori ap_
profondimenti e verifi che.

Art. 9

1. ll settorè competente predispone, in conformirà al piano di
ripano dei fondi di cui al precedenre articolo, lo schenra della deli_
bemzione da adottarsi dalla Giunra comunxle per l,atrribuzione de_
finiriva dei contributi. Nella deliberazione sono inoltre elencad i
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soggetti e le iniziative escluse, con una sintetica indicazione dei
motivi.

deliberaziofle proposto, il parere di propria competenza, ill rela-
zione alla conJormirà della orooosta alle norme shbilire dal Dre-

se-4C_EgCglAESS9: Ia+ropos[a di deliberazione viene rasmessa
al Segretario comunale.

3. ll Segretario comunale richiede il Darere contabile e di co-
p.ru* fi""rri"ria al ,.r ,

à d"ll"
prcposta di deliberazione.
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Capo III
SETIORI DTNTER\,'ENTO

AiL 10

1.1l.tt"r' !g r-gr"!_ldryrflsg,l.?lone comunale può effer-
tuare la concessione di fir";;"Ari; È;;èfi.i 

".onoÀi-.t "iììiÈù55iici-;"ogeenÌ p-.i;i,ìJlimiii delle risorse di cui disponé,*'
sdÀò;ìi-ntr;; j:;g-u;ti, èiencati in ordine atfabetico:
a) +_g.i:lgnza.gsfgulez_z socialei
b) Atiivi!à sponive e ricre,ative del tempo libero;
c) Attività per la tutela dÌ valori monumentall, storici e tladiziona-

li:
d) Cultura ed informazione;
e) Sviluppo economico;

t) Tuteia dei valori ambienrali.

2. Per ciascun serioie d'inlervento sono individuate Ìe attività e
le iniziadve che generalmente lo carattedzzano, con ciò oon esclu-
dendosi quelle che per la loro finalità sono ad esso dconducibili.

3. Sono esclusi dalla presente disciplioa ì costi sociali che
l Amministrazione assume per i servizi dalla stessa gestiti o dei
quali promuove la gestÌone o I'org 

^izzazior\e 
per suo conlo da

parte di altri soggetti, essendo gli stessi rcgolati:
a) per quanto relativo ad agevolazioni, riduzioni ed esenzioni dal

pagamenlo dei corrispetÌivi per la fruizione dei benì e dei ser-
vizi dalla disciplina da srabilirsÌ in conformirà all,^fi.32, com-
ma secondo, lerrera g, della legge 8 giugno 799D, n.142;

b) per quanto concerne agevolazioni relative alle tariffe per le
erogazioni di alffi pubblici servizi, dai dspetrivi regolamenri.
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Capo IV
SOGGETTI AMMESSI

Att. 11

l r Ljlgl!9q93-e_q1l9A!!1_orr. r9!g!b.c!1,,§tligidi 
-ed. 

ausili fina,1-

ziari e I'attribuzione di vanraggi economici di qualunque genere

può essere disposra dall'Amminisrazione a favore:

a) di persone residenli o normalmente ;res-è;iinel Comlrne, sus

sisrendo le mouvàioni É?iJiJon.eguinrenro delle linaliti sra-

bilite dal presenie regolamento;

b) di eflti pubblici, per le attività che gli slessi esplicano a benefi

cio della popolazione del Comune;

c) di enti privati, associazioni, fondaziofli ed altre istituzioni di

carartere privato, dotate di personaiità giuridica, che esercitano

prevalenlemenre la loro attività in favore della popolazione deÌ

Comune;

d) di associazioni non conosciute e di comitati, che effeltuano

iniziative e svolgono attiviià a vanlaggio della popolazione del

Comune. La cos[ituzione dell'Associazione deve risultare da uo

atro approvato in daia precedenle, di almeno 6 mesi, Ia richie

sla dell'intervento-

2. In casi panicolari, adeguatamente motivati, l'attdbuzione di

inten'enti economici può essere disposta a favorc di enti pllbblici

e privati, associazioni e comitati, per sostenere specifìche iniziative

che hanno finalità di aiuto e solidarietà verso altre comunità italia-

ne o straniere colpite da calamità od allri evenli eccezionali oppu-

re per coocorrere ad iniziative d'interesse generale rispetto alle

quali Ia panecipazione del Comune assume rilevanza solto il profi_

lo dei valori sociali, morali, culturali, economici che sono presenti

nella comunità alla quale I'ente è preposto.
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Capo v
CONDIZIONI GENERAII DI CONCESSIONE

Aat TZ

1. Le persone fisiche che presentano istanza per ottenere inter-

venti finanziari dal Comune devono esporre nella stessa le motiva_

Tion'iET:-Eisura dell'intervento richresto. All iJtanza dovra essere

a'Ileg:Eliilàli6éumentazione idonea a comprovare le finalità dell in-

tervento, l'onere

ziorle, a ffrezzo dì dichiarazione soslitutiva resa ed autenticala ai

sensi dell an 4 della legge 4 gennaio 1968. n. I5. dei redditi effeni
! i propri e del nucleo I/miliare cui appaniene Aonche la clescrrTro_

ne ed ubi(azione dei beni immobiU di oroprietà dei compone i

del nucleo stesso. Nella predetta dichiarazione dovrà esserc inoltre

precisato se il chiedente beneficia, per l'intervento al quale Ia

stessa si riferisce, di contributi finanziari da parte dì alci soggetti

pùbbtici; in caso affermativo dovrà essere precisaro I'impono del

conldbuto ed il soggetto che oe ha assicurato la concessione.

L'Amminislrazione si riserva la verifìca di quanlo dichiarato.

2. Al richiedente, con il prol'vedimento di assegnazione dell'in_

te.vento, può essere a tnorizz t^ I'erogazione di un acconto dell'im-

porlo concesso.

3. L'erogazione totale od a saldo della somma assegnala viene

effertuata dall'Ente entro 30 giorni dalla presenlazione da pane

dell'inleressato della documentazione comprovante l'avvenub in-

tervento al quale la slessa etu frnalizzÀl^ e la spesa sostenuta. Se

quesla dsul[a i.Jeriore del 250/0 
^ 

quella preventi!?ta o comunque

minore dell'impono della sorwenzione concessa, quest'ultima vie-

ne ddo[ta io propozione.

4. L'erogazione di sussidi colc€ssi a favore ditoggeri,.h. n"- à n,,,, ,, , a
cessirano d'i-mmediata asssrà può essere..adtizzata a"t sina"' AlNVLfdio

/. §fl1 c.3Èc,
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co nell'ambiro dell'apposiro fondo

decisione in base all'ist^nzzldel i
dell'isttuttolia per la s

dal servìzio comunale

te ed alle risultanze

nzi^to i ilancio e destinato
con atro della Giuori per qu Sindaco adotta la sua

éffettua;{ nel minor tempo necessario,

isten/a sociale. Mensilmente il sinda.o
riferisce alla Giunh lii in i disposti e Ia stessa dispone il d!
scarico delle sor4Ée ad/
quinto commg/delt'arr. 4

relative con atto adottato ai sensi del
della legge 8 giugno 1990, n. 742.

Art. 13

1. Per gli enti pubblici e priva[i e le associazioni che richiedo-
no la concessione di uo intervento finanziado quale concorso per
l'effenuazione della loro altività ordinaria annuale, in relazÌone ai
benefici che dalla stessa derivano alla Comunità locale e di cui al
precedente an. 10, primo comma, l'islanza di concessione deve es-

sere corredata, per il p mo anno, da copia delbilancio di previsio-
ne e dal programma di attività. Per le richieste presentale dopo il
primo anno di artività o, comunque, per I'anno successivo a quello
per il quale l'ente ha fruito del contributo dell'ente, olffe al preven-
tivo e programma per il nuovo anno, dovrà essere presentalo il
rendiconto deÌla geslione precedente, nella quale è stato utilizzato
il concorso finanziario del Comune.

2. Nella concessione di cont.ibuti annuali dcoffenti viene ac-
cordata panicolare considerazione agli enti pubblici e privaii ed al-
le associaziooi Ìl cui statuto prevede, in caso di cessazione dell,alti-
vità, la devoluzione al Comune dei beni - o di quei beni ads!ìci,
storici, culturali per la cui conservazione e valorizzazione il cont -
buto è richiesto - con impegno, da parte del Comune, di assicurar-
ne la conservazione e valotizzazione.

3. L'erogazione dei contributi fÌnanziari di cui al comma prece-

dente awiene pet il15a/o nel secondo semestre dell,esercizio al
quale gli stessi si rifeiscono e per il 25a/0, a saldo, nell,esercizio
successivo, enlro 30 giorni dalla presentazione del rendiconto
delÌ'aano per il quale il contributo è stato concesso.

4. I documenti di cui al presente anicolo debbono essere fìr-
mati dal Presidente e dal Segretario dell'Ente e, ove esista, dal pre-

sÌdente del Collegio Sindacale.
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AtL 14

1. Per gli enti pubblici e privati, le associazÌoni ed i comitati

che richiedono la concessione di un intenento finaflziario quale

concorso per l'effelluazione di manifestazioni, inizialive, progetli

d'interesse direuo o comunque pertinente alla comuni!à locale,

f istanza di concessione deve esserc coredata dal programma det-

tagliaro della manifestazione o iniziativa, dalla precisazione

dellepoca e del luogo in cui sarà effettuata e del preventivo fioan-

ziario nel quale risultino analiticamente le spese che il richiedente

prevede di sostenere e le entste con le quali si propone di fron-

teggiarle, inclusa quella a proprio .arico. L'istanza dovrà inoltre es-

sere corredata da copia dell'ultimo bilancio approvato, dal quale

isuhino i mezzi con i quali viene finanziata la quola d'intervento

del richiedente nella manifestazione od iniziativa.

2. L'erogazione dei conldbuti finanziari assegnati per gÌi inter-

venti di cui al comma precedente viene disposta dal Sindaco per il
5070 entro 10 giorni dalla conclusione delia manifestazione e per il

50olo entlo 60 giorni daÌÌa presentazione al Comune di un dettaglia-

to rendiconto. Il Comune potrà chiedere all'ente organizzatore co-

pia dei documenti giustificalivi delle spese.

3. Nei preventivi e nei rendiconti di manifeslazioni, ioiziative e

progetli ai quali coocoffe il Comune non possono esserc comprese

Ie presrazioni assicurate alle inizlative suddetle dal1'apporto dei

componenti dell'eote od associazione organizzaiore e da tutti colo

ro che, a qualsiasi titolo, volontariamente ad esse collaboeno non-

chè oneri riferiti all'uso di materiale, attrezzature ed impianti dei

quali il soggerrò organizzÀlore già dispone o che saÉnno messi

gmtuitamente a disposizione dello slesso dal Comune o da altri en-

ti pubblici o privati.

Art. 15

1. L'inlervento del Comune non può essere ichiesto nè con-

cesso per eventuali maggiori spese che manifestazioni ed iniziati
ve, organizzate dai soggetti di cui all an. 14, richiedono, e non Può
essere accordato per la copertura di disavanzi di gestione delÌe at-

hvlta orcllnarle Oegl, entl d, cul alLart. lJ.

2. Il Comune rimane comunque estraneo nei confronti di qual-



siesi rlpporto od obbligazione che si cosritlrisca fra persone priva-
te, enli pubblici o privati, associazioni o con1itati e fra qualsiasi al-
tro deslinatxrio cli intervenri finanziari dallo stesso disposli e sog-
getri terzi per forniture di beni e prestazioni di servizi, coliabora-
zioni professron.lli e qualsirsi alrra presrnTione.

3. Il Comune non assume, sotlo nessun aspelto, responsabili!à
alcuna in merito all'organizzaziotÉ ed allo syolgimento di manife-
stazioni, iniziadve e progerii ai quali ha accordato contribuli finan-
ziari, così come non assume responsabili!à relative alla gestione
degli el1ti pubblici, prjvati ed associazioni che ricevono dal Comu-
ne contributi annuali, anche nellipotesi che degli organi ammin!
slrativi del soggetto beneficiario facciaoo pafte rappreseorami flo-
minati dal Comune stesso. Nessun rappono od obbligazione dei
terzi potrà esser fatlo valere nei confroni de1 Comune il quale, ve-
dficaidosi situazioni irregolari o che comunque necessirino di
chiarimenti, può sospenderc l'erogazione delle quole di contriburi
non coffisposte e, a seguito dell'esito deglì accenamenti, delìberar-
ne la revoca nei limiti preclerri.

4. La coocessione delf intervenro è vincolata all'impegno del
soggelto beneficiario di utilizzarlo esclusivamente per le finalità
per le quali è stato accordaio.

i. Gli interventi del Comune relalivi al1'atrività ricoffente o
stmordinaria dei soligelti previsti dal preseole regolamento posso-
no awenire soltanto attraverso l'assegnazione di contributi finan-
ziari o Ìa concessione dell'uso agevolaro di impianti, stmrNre od
attrezzature comunali. Le spese di ospitalità, Éppreseotanza e si-
mili effettuate dagli enti predetri sono finanziare dagli sressi

nell'ambiro del loro bilancio o de1 budget delle singole manifesra-
zioni, senza oneri per il Comune. Le spese per queste fìnalità pos-
sono essere soslenule dal Comune soltanto per le ìniziative o ma-
nifestazioni dalÌo sresso direttamenre organizzate e, nell,ambito dei
fondi perle stesse slanziati, diretlamente gesliti dall,Amminìstrazio-
ne comuflale.

Art- 16

1. Gli enti pubblici e p.ivati e le associazioni che ricevono
contributi annuali per l'espletamento della loro attività sono tenuti
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a far risultare dagli atti attraverso i quali realizzano o manifestano

este ormente tali a!fivi[à, che esse vengono realizzale con il con-

coaso del Comune,

2. Gli end pubblici e privati, le associazioni ed i comi[ati che

ricevono contributi da parte del Comune per rcalizzarc fianifesla'

zioni, iniziative e progetli sono lefluti a far risultare dagli atti e

mezzi cofl i quali effefiuano pubblico aonuncio e Promozione del_

le inizialive suddetle che le stesse vengono realizzale con il con-

corso deÌ Comune,

3. Il pa[ocinio di manifestazioni, iniziative, progefii da parte

del Comune deve essere richieslo dal soggetto organizzatore e

concesso formalmente dall'Amministrazione comunaie

4. La concessione del patrocinio non compona beoefici finan-

ziari od agevolazioni a favore delle marifestazioni Per le quali vie-

ne concesso; per gli stessi deve essere richiesto l'intervento del Co-

mune con le modalità stabilite dal presente rcgolamenlo.

5. Il pauocinio concesso dal Comuae deve èssere reso pubbli-

camente noto dal soggetto che l'ha ofienuto, allrave$o i mezzi con

i quali prol,vede alla promozione dell'ittizialiva.
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Capo VI
ASSISTENZA E SICUREZZA SOCIALE

Art. 17

1. Gli inierenti di assistenza e sicurezza sociale del Comune
sono principalmente finalizzati:

a) alÌa prctezione e tutela del bambino;
b) aÌla prclezione e lutela dei minori e dei giovani in età evolut!

c) all'assistenza, protezione e tutela degli anzìani;
d) all'assistenza, sostegno e tutela dei cinadini inabili;
e) alla promozione deil'ioserimento sociale, scolastico e lavorati-

vo di sogge$i handicappari;

f) alla prevenzione ed aÌ recupero delle tossicodipendenze;
g) alla preslazione di forme di assistenza a pe$oae e famiglie

che si trovano momentaneamente in particolari condizioni di
disagio economico e sociale, finalizzando gli interventi alla
normalizz zione delle situazioni ecceziooali affrontate ed al
reinsedmeoto sociale e produttivo delle persone assisrite.

2. Per conseguire tali finaÌità il Comune prowedel
a) all'atlivazione delle jstituzioni comunali che saranflo previste

dallo staruto, preposte a realizzare gli obiettivi ifldividuad dal
prccedente commaj

b) al sostegno, !^lorizzazione e sviluppo delle ahre istituzioni
pubbliche e private che, senza fine di lucro, abbiano per sco-
po ed operino coocreramente pet realizzare gli interventi di
cui al precedente comma;

a) alla v^lotizz zione e sviluppo delle fome organizzate di vo-
lontariato che abbiano per fine e concretamente opedno per
realizzare gli inÉrvenù di cui sopra;

d) ad interventi diretli in tud i casi nei quali, per I'urgenza o per
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la particolare condizione dei richiedenÙ, non sia possibile awalelsi

delle istiluzioni ed associazioni di cui alle lettere prccedenti'

Art. 18

1. Nel bilancio annuale il Consiglio comuoale determina le ri
sorse desdnabili ai fini di assistenza e sicurezza sociale e le ripani_

sce, io appositi, sPecifici capiroli per gli scopi individuati nel primo

comma dell'articolo 17 e tenuto conto di quanto slabilito dal quar_

to cornma dell'art. 12.

2. Nella relazione ptevisionale e programmatica il Consiglio

comunale stabilìsce gli intervend che saraono rcalizzati atirave$o i

soggetti indicati nel secondo comma del Precedenle adcolo 17, sia

a$raverso la loro specifica individuazione motivata dalla attitudine

del soggetto a realizzarli, sia attraverso ifldidzzi espressi alla Giunta

pet otganizzàrc forme coordinate d'intervenlo dei diversi soggetti

al fine di corìsegule al miglior Iivello di efficacia le finalità previ-

ste,

3. Le istituzioni comunali costiluite per oPerare nel seltore

possono essere pleposte dalÌa Giunta a svolgere I'aziofle di coordi-

namenlo e guida dei Programmi d'iolervento, aìla cui attuazione

esse panecipano con le risorse ed i mezzi di cui dispoogooo'

4. Per i soggetti che necessitano di inlerventi di imn]ediala as-

sistenza, si prowede secondo quanto stabilito dal quarto comma

del precedente arl. 12.
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Capo vll
AIII\'ITA' SPORTI\'E E RICREATI\T DEL TEMPO LIBERO

Art. 19

1. Gli interventi del Comune per la promozione, il sosregno e

lo sviÌuppo delle artivirà spoirive sono finalizzati 
^lla 

pratica dello
sport dilettanlistico, per la formazione educativa e sportÌva dei gio-
vani.

2. Il Comuqe interviene inolire a soslegno di assocìazioni,
gflrppi ed ahri organismi aventi natura associativa che curano la

pratica da parte di persone residenti nel Comune di artivirà sporii-
ve amatorÌali e di atlività fisico-motorie ricreative del tempo lìbero.

3 Alle società ed otganizz zionl che curano esciusivamente la
pratica dello spo( professionistico possono essere concesse, quan-

do ricorrono padcolari motivazioni relarive al prestigio ed all'im-
magine della comunità, agevolazioni per I'uso di impiaflri e struttu-
re di proprietà comunaie con esc[lsione, in ogni caso di sowen-
zioni e fìnanziamenti sotio qualsiasi denominaziofle, a catico del
bilancio comunale.

4. Il Comune può concedere con[ibuti una-tantum alle società

ed associazioni di cui ai comma 1 e 2 per I'organizzazione di mani-
festazioni di pardcolare ilevanza che possooo concorrere alla pro-
mozione della pratica sponiva ed al prestigio delia comunità.

5. Gli interventi di cui ai comma precedenli sono disposti con
I osservanza delle procedure, modalirà e condizioni di cui ai prece-

denti capi II, IV e V.

AÌt. zo

1. La concessione a condizioni agevolate dell'uso di impianti
ed attrezzature di cui al comma J del precedente art. 19, è regolata
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mediante apposita deliberazione adottata dal competente organo
comunale e da convenzione dallo stesso approvata e stipulata con
il soggetto che utilizza i beni suddetti. La convenzione deve preve-

derc idonee garanzie per quanto concerne la manutenzione e coo-
servazione delle srutùre affidate e l'esclusione di qualsiasi respon-

sabilità da pane del Comune per I'uso delle slesse.

2. Nel caso che l'impianto o strutnira sia utilizzata con accesso

del pubblico, lo stesso sarà consentito, sempre sotto la responsabi-

lità del soggetto utilizzatore, quaodo la Comrnissione Provinciale
per i locali di spettacolo abbia codcesso il proprio nulla-osra, copia

del quale dovrà essere immediatamente trasmessa al Comune.
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Capo Vlll
SVILUPPO ECONOMICO

ArL 2l

1. Le funzioni del Comune pea promuovere e sostenere la va-

lorizzàzione dei settori economicì di maggior rilevasza o tfidizlo-
ne, sono esercitate mediante interventi fivolti, in panicolare:

a) al concorso per I'otgzùizz zlor\e di fiere, mostre, esposizioni,

mssegne e simili manifestazioni, sia che si tengano sul territorio

del Comune, sia al di fuori di esso, quando accolgano una si:

gnificatìva panecipazione delle atlivia esercilale nel Comurìe;

b) al concorso per l'efferuazione di iriiziative collettive di promo-

zione e pubblicizzazione dei prodotti locali, quando l'adesione

alle stesse sia aperta a tutte le aziende operanti nel sefiore

aventi sede nel Comune e Ia partecipazione effettiva Éppre-
senti aÌmeno il 60% delle aziende predette;

c) al concorso per manifestazioni ed iniziadve qualificanti per

l'immagine della comunità e del suo patrimonio ambientale,

anisdco e slorico, delle produzioni tipiche locali, che abbiano

per fine di incrementare i flussi turistici verso il territorio co-

munalei

d) a contriburi pet la rc lizzazione di opere ed interventi per fa-

vorire la diffusione del turismo sociale, per la costituzione di

attrezzalnre ricetlive per il turismo giovanile, os[elli, campeSSi

e simili;

e) a conuibuti annrìali a favore delle Associazioni Proloco e di
altri organismi volontadamente costituiti§i per valorizz re zone

ed a$ività particolari esistenti nel territorio comunale.

2. Il concorso del Comune pet l^ rcalizz zione delle iniziati-

ve ed attività di cui al precedente comma può comprefldere an-

che la coocessione temporale di locali, spazi., irr.pianti, a$rczz t!-
re di propdetà comunale. La coocessione è sempre subordinata
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alla preventiva concessione dell'agÌbilità dei locali da pa(e della

competenle Commissione Provinciale e noo comprende l'uso, a

carico del Comune, degli impianti elettdci e telefonici. [l Comune

non assume alcuna responsabili!à verso tezi per l'uso che viene

fatto dei locali per I'organizzazione della manifestaziooe. Nell'atlo

di concessione della struttuÉ sono espressamente ripollate tu!!e Ie

co4dizioni previste dal presente comma in mancanza delle qualì la

concessione norl è valida.

3. La concessione di contribuìi una-tantum per le finalità di cui

alle lettere a), b), c) e d) del precedente primo comma a!'vieoe

con l'osseranza delle modalirà di cui agli anr. 14 e 15 del presente

Regolamento. Il contributo del Comune non può, ifl nessun caso,

essere superiore al 50 % dell'impofto delle spese, al nefio dei d-

cavi;

4. Gli inrerventi fin Dzi^i del Comune oon possono essere

concessi a favore di un singoÌo soggetto, ancorchè di imporlanza

.ilevante per l'economia e lo sviluppo della comunità.

Ar'..22

1. Per Ie richieste di contributi annuali da pane dei soggetti di

cui alla lettera e) del comma primo del precedente art. 21 si osser-

no le rrorme di cui agli aftt. 13 e 15 del presenle Regolamenlo.



Capo IX
ATTI\1TA' CULTURAiI ED EDUCATI\E

Art Za

1. Gli inlenenti del Comune per sostenere le atrività e le ini
ziative culturali ed educative di end pubblici e pdvati, associazioni

e comirari. sono finalizzari prin(jpalmenre:

a) a favo.e dei soggetti che svolgono attività di promoziofle cul-

turale ed educativa nell'ambito del terrilorio comunale;
b) a favore dei soggetti che organizzano e sostengono l'effettua-

zione nel Comùoe di attività teatrali e musicali di pregio ariisti-

c) a favore dei soggetti che effettuano artività di valorizzazione

delle opere d'ane, delle bellezze oaruÉli e monumentali, delle

biblioteche, pinacoteche, musei, delle tradizioni sroriche, cul-

turali e sociali che cosdruiscono patrimoflio delle comunitài
d) a favore di soggetti oon professionaÌi che, senza scopo di lu,

cro, promuovono scambi di conoscenze educative e culturali
fra i giovani del Comune e di quelli altrc comunità nazionali o
sffaniereì

e) a favore di soggetti che organizzano nel tefiitorio comunale
convegni, mosre, esposizioni, rassegne aventi finalità culturali,
anisdche, scientifiche, sociali, che costituiscono iÌevanle in!e-
resse per la comunità e coocorrono aÌla sua yaTorizzazione.

Art.24

1. La conceésione dei contributi viene effettuata tenuto conto
dell'effettiva rilevanza educariva e culturale sia dell'altività già svol-
ta che di quella programnuta e dell'inreresse che essa riveste per
la comunità locale, sia per i benefici dùetti che alla stessa appona
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che pe! ilcontriburo qualifica e coo il quale coflcore alla promo-
zione della cultura.

2. I contribud una-tantum per le finalità di oti all'^rl. 23, lettera
e) non possono essere d'impono superiore al 5Q_% delle spese,

al netto degli iicassi, risultante dal rendicon[o, documentato,
dell iniziativa.

3. Le coocessioni sono ellettuate con l'osser nza delle proce-

dure e condizioni stabilire dai precedenti capi tr, IV e v.
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Capo x
TUTEI.A. DEI VAIORI AMBIEMALI

Art.25

1. Gli interventi a favore delle attività ed iniziative per la tutela

dei valori ambieffali esis[enti neÌ territorio comunale, sono pdnc!
palmente finalizzatiì

a) aÌ sostegno dell'attività di associazioni, comitati ed alm orgaoi
smi o gruppi di volontari che operano in via continuadva per

la protezione e valorizzazione della natura e dell'ambiente;

b) alle iniziative per promuovere nei ciradini il dspetto e la sal_

guardia dei valori oarurali ed ambientali;

c) alle mostre ed esposizioni che hanno pet $ne \a valorizz zione

dei beni ambientali, la mppresenBzione dei pedcoli che mi-

nacciano la loro conservazione, Ie azioni ed iniziative utili per

la loro protezione.

2. Gli iolerventi del Comune nei confrooti dei soggetd e delle

iniziarive di cui al comma precedente sono regolati dalle norme di

cui ai precedenti capi Il, IV e V.



Capo )(
INTERVENTTI STMORDINARI

Aat.26

1. Per ifliziative e manifestazioni non comprese fra quelle pre_
viste dal presente Regolameoto, che haflro carattere sffaordinario
e non dcorente, organizzate nel teffirorio comunale e per le quali
la Giunta ritenga che sussista un interesse geneEle della comunità
tale da giustifìcare, su richiesta degli organizzatori, uD intervento
del Comune, Io stesso può essere accordato se esiste in bilancio la
disponibiliÈ dei mezn finanziari necessari.

2. La coocessione dell,uso temporaneo di locali, spazi, struttu_
re ed attrezzature per le iniziative e manifestazioni di cui al prece_
dente comma awiene secondo le norme stabilite dal presenle Re_
golamento.

3. Si applicano, per quanlo compatibili con il carattere ed i
tempi d'attuazione delle iniziative e marifestazioni di cui al primo
comma, le norme previste dai precedeqli capi II, IV e V.
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Capo )(II
DISPOSIZIONI FINALl

An 27

1. Il presente Regolametuo entra in vigore dal momento io cui,
a seguito del favorevole esame dell'organo regionale di controllo
diviene esecutivo.

2. Il Segretario comunale ne dispone, a mezzo degli uffici co-
munali, la p\rbblìcazione secondo quaffo prcscritro dallo statuto e
la diffusione ai soggeti prevjsti dall'an.fl.


